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Consegnata da Fincantieri anche la Crystal Symphony dopo il refit

Nel prossimo futuro opererà in Mediterraneo partendo dal porto greco di Atne

ma da Ottobre si sposterà a operare in Africa e nei mesi a seguire in Australia

e Asia di Redazione SHIPPING ITALY 26 Agosto 2023 A un mese di distanza

dalla sua unità gemella e dopo dodici mesi dall'avvio del profondo piano di refit

, la nave da crociera Crystal Symphony è stata riconsegnata a Crystal Cruises

da parte del cantiere Fincantieri. I lavori di restyling sono stati condotti nello

stabilimento di Trieste e il suo battesimo ufficiale è in programma fra una

settimana quando la nave inizierà a offrire itinerari con partenza dal greco di

Atene (Pireo) mentre da Ottobre si trafserià in Africa e nei mesi successivi in

Asia e in Australia. Larga parte degli interventi hanno riguardato il

refurbishment delle aree interne ma anche migliorie e rinnovi delle tecnologie e

degli impianti installati a bordo. "Dopo il varo di Crystal Serenity avvenuto il 31

luglio, siamo entusiasti che Crystal Symphony abbia completato le prove in

mare e sia un passo più vicina al ritorno in servizio" aveva dichiarato nelle

scorse settimanle il Senior Vice President of Marine Operations, Roberto Fazi.

"Riuscire a rilanciare il nostro marchio e due navi in un lasso di tempo così

breve è assolutamente senza precedenti e non avremmo potuto fare questo senza l'incredibile lavoro della nostra

leadership e dei nostri team, sia a bordo che a terra. Non saremmo qui nemmeno senza i nostri partner di Fincantieri,

che hanno lavorato 24 ore su 24 per consegnare questa bellissima nave in tempo" ha aggiunto Fazi. "Quando gli

ospiti saliranno a bordo per la prima volta, troveranno suite più ampie e aggiornate, con finiture artigianali, e nuovi

punti di ristoro, tra cui la nuova Osteria d'Ovidio, che rende omaggio al presidente esecutivo di Crystal, Manfredi

Lefebvre d'Ovidio, e alle origini nord-italiane della sua famiglia. I passeggeri saranno inoltre accolti da un centro

benessere di bordo all'avanguardia, tra cui la Spa Aurra, completamente rinnovata e rinominata, oltre a un nuovo

campo da pickleball e a un intrattenimento ed eventi rinnovati. Ciò che non è cambiato è il servizio eccezionale e uno

dei migliori rapporti tra personale e ospiti del settore" ha concluso Fazi. Il top management di Crystal Cruises ha già

annuniato di essere al lavoro per la progettazione e costruzione di una nuova serie di navi per il segmento di mercato

di fascia alta per le crociere. Più precisamente Abercrombie & Kent Travel Group, la holding del turismo controllata da

Manfredi Lefebvre d'Ovidio e a cui fa capo la stessa Crystal Cruises, ha fatto sapere di stare lavorando a un accordo

per la costruzione di quattro navi in sei anni per Crystal: due saranno navi expedition da 220 passseggeri e altre due di

lusso da 650 passeggeri con avvio dei lavori nel 2024.
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Al porto di Monfalcone 35 milioni per binari e banchine elettrificate

Ad annunciare queste risorse aggiuntive rispetto al Pnrr sono state il Comune,

la Regione e l'Adsp di Redazione SHIPPING ITALY 26 Agosto 2023 Prende

corpo il piano di investimenti per il rilancio del porto di Monfalcone (Gorizia). Il

programma delle opere, che consentirà di realizzare la nuova infrastruttura

ferroviaria e l'elettrificazione, per un finanziamento di 35 milioni di euro, è stato

presentato dalla sindaca Anna Maria Cisint, dall'assessora regionale Cristina

Amirante e dal presidente dell'autorità portuale Zeno d'Agostino. Si tratta di

interventi e risorse che si sommano ai7 milioni già stanziati dal Fondo

complementare al Pnrr. L'intervento ferroviario si divide in quattro ambiti: i

lavori di adeguamento funzionale dell'infrastruttura ferroviaria del porto, per 8

milioni, la realizzazione di un fascio intermodale su un'area di 38mila metri

quadri con 10 binari fra i 250 e i 470 metri di lunghezza, per 3 milioni,

l'adeguamento della dorsale e della galleria di collegamento con la stazione

agli standard di sicurezza per 4 milioni e la creazione di un collegamento per il

miglior accesso ai binari per ulteriori 3 milioni. I restanti 15 milioni provenienti

dal Fondo infrastrutture ad alto rendimento previsto dall'ultima legge di Bilancio

saranno impiegati per elettrificare le banchine. Un intervento frutto, come ha sottolineato Cisint, "dell'impegno diretto

assunto dal ministro ai trasporti Salvini e dal vice-ministro Rixi, che hanno accolto le proposte del Comune per

rendere concrete le prospettive di crescita della nostra portualità". "L'ingente investimento concesso rappresenta una

svolta epocale - ha aggiunto - perché il potenziamento del sistema ferroviario per una spesa di 20 milioni consentirà di

creare una ancora più grande capacità ferroviaria, nell'ottica anche di valorizzare la collocazione più a nord del

Mediterraneo e favorire ulteriormente maggiori traffici. Nel contempo investiamo ancora sul cold ironing".

Shipping Italy
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Ocean Viking, la nave con i migranti non arriverà a Genova: condizioni marine proibitive

Trasporta persone soccorse in mare da Sos Mediterranée, tra i sopravvissuti

ci sono 90 minori non accompagnati, 4 donne incinte e 6 persone con

disabilità: primo sbarco a Vibo Valentia, poi andrà a Napoli Non è arrivata a

Genova l'Ocean Viking. La nave di Sos Mediterranée, organizzazione

umanitaria europea per il salvataggio in mare, è stata dirottata a Vibo Valentia

per il peggioramento delle condizioni meteo-marine. Successivamente partirà

alla volta di Napoli. "Le autorità italiane - ha spiegato Sos Mediterranée -

hanno dato istruzioni alla Ocean Viking di far sbarcare alcuni dei 439 superstiti

a Vibo Valentia prima di procedere. L'allerta maltempo nel Tirreno ha sollevato

preoccupazioni per la navigazione verso Genova con i restanti sopravvissuti,

dato che sono previsti vento forte e mareggiate. Tra i sopravvissuti ci sono 90

minori non accompagnati, 4 donne incinte e 6 persone con disabilità. La nostra

richiesta di avere un porto sicuro alternativo è stata accolta, completeremo lo

sbarco dei restanti sopravvissuti a Napoli" L'ultimo attracco di una nave di

migranti a Genova risale al 2019: la Cigala Fulgosi , imbarcazione della Marina

Militare, era arrivata nel capoluogo ligure e sbarcata a calata Bettolo nel

giugno di quattro anni fa, dopo aver salvato circa 100 persone al largo della Libia, di cui 17 donne e 23 minori.

Genova Today

Genova, Voltri
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La "città di Bucci" tra porto e turisti, ma la "città del Pd" come sarà?

Chiusa l'epica stagione delle celebrazioni colombiane e della più importante

trasformazione della città ricostruita del dopoguerra, la nostra generazione di

cittadini osservatori e narratori della quotidianità spese moltissime parole sulla

"visione" di Genova, chiedendo a politici e amministratori di tutti i partiti di

individuare e indicare quale poteva essere il ruolo della nuova città, quella degli

anni Duemila. Passati dalle macerie alla città del cemento, poi dell'acciaio, poi

del petrolio, poi dopo la crisi dell'acciaio del porto e dopo la crisi del porto la

città della tecnologia e dei super e iper mercati, oggi con la stagione del

centrodestra, ma soprattutto con l'"era Bucci" (perché diciamo la verità, il

centrodestra che governa è Bucci e stop, piaccia o no) una "visione" o meglio

una "vision" c'è. E' un' idea che poggia su alcune forti realizzazioni, ma

vedremo o vedranno i nostri figli e nipoti se davvero tutto il mega disegno

bucciano potrà realizzarsi. E come il sindaco riuscirà a conciliare le grandi

opere con l'indispensabile "politica del rammendo" lanciata da Renzo Piano

per le periferie. Impresa tutt'altro che semplice. Genova oggi è una grande città

portuale e sempre di più una interessante città turistica. Lo dicono tutti i

numeri. Gli industriali genovesi sono praticamente solo imprenditori portuali: armatori, crocieristici, riparatori navali,

cantieristici, commerciali. Quindi è il porto che guida il disegno di Genova in ogni sua espressione: Genova deve

pensare a come si muove, nel senso stretto della parola. Strade, autostrade, ferrovie. Argomento spesso tragico, in

un' area praticamente isolata dal resto del Paese soprattutto del Nord. Come si muove e muoverà anche al suo

interno, pensando anche a chi si deve muovere a piedi. Alla fine del gioco è il che comanda Genova. Poi viene il

nuovo turismo. Questa bollente estate ha riempito Genova di turisti di ogni genere, nazionali, confinanti e anche giunti

da molto lontano. Che a Genova cercano mare, luoghi, storia, arte e cultura. Ma anche una moderna accoglienza fatta

di alberghi, ristoranti, musei, eventi, divertimento, negozi, cibo e tradizioni. La "vision" di Bucci è Porto e Turismo.

Maxi-diga, tunnel, spostamento a mare, funivia porto-forti, ma anche porto antico e Waterfront di levante. Con un

occhio attento alla tecnologia grazie all'Iit. Chi sono i protagonisti di questa idea di città? Il sindaco e qualche suo

vicinissimo collaboratore come il vicesindaco e pluri-assessore Picciocchi (indicato come probabile successore

dell'attuale doge di Tursi). Con i soli industriali del porto, in senso lato. Infine, la Camera di Commercio che è stata

sempre storicamente protagonista indispensabile nella costruzione delle prospettive. Mi è venuta in mente la

divertente e colta provocazione che fece una quarantina di anni fa uno dei più intelligenti assessori della allora sinistra

, il comunista Franco Monteverde, quando scrisse un pamphlet su "Genova città-stato" sul modello tedesco, con una

sua autonomia tutta

PrimoCanale.it
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particolare, dovuta proprio al fatto di essere una città-porto o un porto-città, a seconda dei punti di vista. Individuata

dunque la "città di Bucci" resta da vedere quale sarà la "città degli altri", cioè di chi non è d'accordo con il sindaco, dei

suoi avversari politici, cioè dell'opposizione, cioè della sinistra che galleggia tra Pd e Cinquestelle. Fino a oggi questa

"vision" non l'ha vista nessuno, fatta eccezione per frammentarie occasioni. Ora qualcosa forse si sta muovendo

dopo la scelta del nuovo segretario regionale. E molto ci si attende anche dalla tournéé delle feste dell'Unità locali che

sono sempre servite al partito e ai suoi dirigenti per raccogliere le idee del popolo della sinistra. Almeno era così,

quando in conclusione a settembre si presentava il segretario del Pci in piazza della Vittoria (Palmiro Togliatti, Luigi

Longo) e poi in piazzale Kennedy (Berlinguer, Natta, Occhetto) che disegnava la "visione" del Paese, quindi passava

la parola al sindaco o presidente della Regione o al segretario locale che indicava anche la "visione" della città. Così

ora aspettiamo la "città del Pd" da confrontare con la "città di Bucci" per scegliere quale ci convince di più. Se la città-

porto coniugata con quella turistica o un'altra "cosa". La sinistra è stata storicamente esperta di "cose" alcune anche

riuscite. Dunque restano pochi mesi considerando che, per farle queste "cose" in una Genova diversa, ci vogliono

uomini o donne capaci, nuovi, popolari quanto serve, da candidare a Palazzo Tursi. Non domani. Ma oggi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Il trasferimento dei depositi costieri in porto a Genova riparte dal(la) Via

Il Ministero dell'ambiente ha risposto alla Regione Liguria che il via libera al

progetto è di sua competenza e dovrà quindi ripartire da Roma di Redazione

SHIPPING ITALY 26 Agosto 2023 Il progetto di delocalizzazione dei deposito

costieri di Superba Srl (e Carmagnani) dal quartiere di Multedo a ponte

Somalia dentro il porto di Genova riparte dal via. O meglio dalla Via, non

quello regionale ma quella nazionale del Ministero dell'ambiente. A stabilirlo è

stato lo stesso dicastero guidato da Gilberto Pichetto Fratin risponendo a una

nota della Regione Liguria spedita il 5 luglio scorso nella quale si chiedeva

risposta a un quesito in merito alla competenza in materia di valutazione di

impato ambientale (Via). Più precisamente l'ente governato da Giovanni Toti

ha scritto che, "sulla base della documentazione acquisita nel corso

dell'istruttoria, sembra emergere la possibilità che il progetto in oggetto possa

essere attribuito alla tipologia di cui all'Allegato II alla Parte Seconda del D.

Lgs. 152/2006, punto 12) Interventi per la difesa del mare: terminali per il

carico e lo scarico degli idrocarburi e sostanze pericolose, di competenza

statale" e per quetso ha richiesto un parere di competenza sul progetto, "al fine

di garantire al procedimento la corretta attribuzione di competenza". La risposta arrivata dal Ministero dell'ambiente e

della sicurezza energetica è positiva: "Si ritiene che lo svolgimento del procedimento di valutazione ambientale sul

progetto in oggetto rientri tra le competenze di questa Amministrazione". Questa la motivazione alla base della scelta:

"La normativa di riferimento in materia di VIA è il D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 104/2017, il cui

allegato II ("Progetti di competenza statale") alla Parte seconda prevede al punto 8) "Stoccaggio [] di prodotti chimici,

prodotti petroliferi e prodotti petrolchimici con capacità complessiva superiore a 200.000 tonnellate", mentre l'allegato

IV ("Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province autonome di

Trento e Bolzano"), al punto 8-g riporta "Stoccaggio di petrolio, prodotti petroliferi, petrolchimici e chimici pericolosi, a

sensi della legge 29 maggio 1974, n. 256, e successive modificazioni, con capacità complessiva superiore a 1.000

m3". Oltre a ciò, e "come rilevato anche dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, il progetto costituisce variante al

Piano Regolatore Portuale di Genova che, come noto, è stato sottoposto a procedura di VIA statale conclusa con

D.M. n. 5395 del 25/10/2000". L'iter della Via dunque lascia Genova per spostarsi a Roma e ciò significa che se ne

riparlerà fra molto tempo. L'attività del nuovo deposito secondo le intenzioni consisterà nello stoccaggio e

movimentazione di prodotti liquidi chimici, con una previsione di movimentazione annua stimata in circa 300.000 -

400.000 t/anno di prodotti. Lo stoccaggio complessivo sarà di 55.800 m3 per un totale di 50 serbatoi. Questo

pronunciamento, in attesa di capire cosa deciderà il Tar della Liguria sui molti ricorsi presentati
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contro questo trasferimento dei depositi costieri (di Grimaldi Group, Saar Depositi Portuali, comitati di cittadini e

altri), si intreccia anche con la cessione di Terminal San Giorgio (il concessionario del Gruppo Gavio che oggi

controlla anche Ponte Somalia) alla Ignazio Messina & C. Quest'ultima, annunciando l'acquisizione (soggetta a via

libera dell'autorità antitrust e poi della locale port authority), aveva fatto sapere che avrebbe rispettato gli impegni presi

da Terminal San Giorgio ma certamente i nuovi acquirenti (se tali effettivamente diventeranno) certamente non

intenderanno vivere per anni con la spada di Damocle di non sapere se dovrà o meno rinunciare a una porzione

signficativa delle proprie aree. Prima o poi verrà probabilmente messo un punto (temporale) sull'impegno o meno a

destinare ponte Somalia al trasferimento dei depositi di Superba. Che nel frattempo continua a vedere allontanarsi il

giorno del tanto atteso trasloco da Multedo promesso dal sindaco di Genova, Marco Bucci, a loro e agli abitanti del

quartiere.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Allarme meteo: attracco fuori calendario al Terminal crociere della Spezia per la nave
Nautica che era diretta a Bastia

Tempo di lettura: minuti LA SPEZIA - Attracco fuori calendario per domani

lunedì 28 agosto al terminal crociere del Porto della Spezia dove è previsto

l'arrivo della nave da crociera Nautica. La nave, di medie dimensioni, scalerà il

Porto della Spezia proveniente da Montecarlo, dove è attualmente, invece di

dirigersi verso la rada di Bastia in Corsica. La deviazione e il cambio di scalo

sono stati decisi per la previsione delle avverse condizioni meteo a causa delle

quali si è optato per un porto più sicuro, appunto nel Golfo della Spezia.

Nautica è una nave da crociera costruita nel 1999 dai Cantieri dell'Atlantico a

Saint Nazaire in Francia. Dal 2005 fa parte della compagnia crocieristica

Oceania Cruises . E' lunga 181 metri, larga 25 ed è in grado di trasportare 803

passeggeri, i suoi 4 motori Wärtsilä 12V32 13500 KW la fanno andare a 18

nodi. Ha 7 gemelle che condividono tutte le stesse caratteristiche. A giugno

2020 ha subito un profondo restyling interno come parte del programma

OceaniaNEXT da 100 milioni di dollari della società.

Port Logistic Press

La Spezia
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Migranti: arrivata a a Livorno Humanity 1 con 57 persone

Ha attraccato in porto a Livorno oggi intorno alle 8.30 la Humanty 1, la nave

ong tedesca con 57 persone a bordo, nei giorni scorsi salvate da un barcone

in difficoltà al largo delle coste libiche. I migranti sono tutti uomini - la

maggioranza, 50, del Bangladesh -, tra cui due minori non accompagnati. La

nave ha attraccato come previsto alla banchina 56: a bordo saliranno per primi

i medici dell'ufficio di sanità marittima e dopo i migranti saranno fatti sbarcare

e avviati ai controlli sanitari e di polizia alla stazione marittima del porto prima

di trasferirli in pullman alle rispettive destinazioni tutte in Toscana. I migranti

saranno divisi equamente tra tutte le province della regione, come spiega il

prefetto di Livorno Paolo D'Attilio, mentre i due minori non accompagnati

verranno destinati al centro di accoglienza di Piombino.

Ansa

Livorno
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Sono 4.267 i migranti nell'hotspot, via ai trasferimenti

Il ministro Urso visita oggi la struttura. Sbarchi anche a Livorno e Brindisi Sono

4.267 i migranti ospiti dell'hotspot di Lampedusa dove, durante la notte, ci

sono stati 4 sbarchi Nonostante le elevate presenze, polizia e Croce Rossa

riescono a gestire la situazione: vengono portate avanti le preidentificazioni e

non ci sono momenti di esasperazione da parte dei migranti perché assistono

a sistematici trasferimenti. Per oggi, la Prefettura di Agrigento ha disposto il

trasferimento di 690 ospiti della struttura di primissima accoglienz a: 550, a

metà mattinata, verranno scortati dalla polizia al porto dove saranno imbarcati

sul traghetto di linea Galaxy che giungerà in serata a Porto Empedocle. Fra il

pomeriggio e la serata altri 140 migranti verranno accompagnati all'aeroporto:

70, con scorta dei carabinieri, verranno trasferiti, con aereo militare, a Pratica

d i  Mare e  a l t re t tant i  a  P isa.  Ieri, dall'hotspot sono stati trasferiti

complessivamente 1.061 persone a Porto Empedocle, Augusta e Comiso. Il

ministro Urso visita oggi l'hotspot di contrada Imbriacola Il ministro delle

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, in vacanza da qualche giorno a

Lampedusa, oggi visiterà, assieme al prefetto di Agrigento Filippo Romano e

al sindaco delle Pelagie Filippo Mannino, l'hotspot di contrada Imbriacola dove, al momento, ci sono 4.267 ospiti. La

struttura è sovraffollata, dato che venerdì ci sono stati 65 sbarchi con 1.917 migranti e ieri 55 approdi con 2.172.

Croce Rossa, che coordina l'hotspot da inizio giugno, e polizia, che si occupa delle pre-identificazioni e audizioni dei

migranti sbarcati, riescono, nonostante i numeri record di approdi e presenze, a gestire la struttura e i sistematici

trasferimenti, senza che si creino disordini o problemi. Ad accompagnare il prefetto Romano, il vice questore Roberto

Cilona che è il dirigente del nascente commissariato di polizia. Sbarchi anche a Livorno e Brindidi Ha attraccato in

porto a Livorno oggi, intorno alle 8.30, la Humantiy 1, la nave dell' ong tedesca con 57 persone a bordo, nei giorni

scorsi salvate da un barcone in difficoltà al largo delle coste libiche . I migranti sono tutti uomini - la maggioranza, 50,

del Bangladesh - tra cui due minori non accompagnati. La nave ha attraccato come previsto alla banchina 56: a bordo

saliranno per primi i medici dell'ufficio di sanità marittima e dopo i migranti saranno fatti sbarcare e avviati ai controlli

sanitari e di polizia alla stazione marittima del porto prima di trasferirli in pullman alle rispettive destinazioni, tutte in

Toscana: i migranti saranno divisi equamente tra tutte le province della regione , come spiega il prefetto di Livorno

Paolo D'Attilio, mentre i due minori non accompagnati verranno destinati al centro di accoglienza di Piombino E nel

porto di Brindisi è iniziato lo sbarco di 168 migranti che la nave Geo Barents di Medici senza fontiere (Msf) ha

soccorso nei giorni scorsi al largo della costa libica. A bordo ci sono 110 minori

Ansa

Livorno
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non accompagnati (altri 7 sono almeno con un famigliare), otto donne e 43 uomini. Provengono da Senegal,

Nigeria, Burkina Faso, Guinea-Bissau, Sudan del Nord, Mali Costa d'Avorio, Guinea-Conakry, Cameroon. A quanto si

apprende non si registrano particolari criticità nelle loro condizioni di salute.

Ansa

Livorno
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La Humanity in porto con 57 migranti a bordo

Sono tutti uomini salvati al largo delle coste libiche. Resteranno in Toscana,

equamente ripartiti tra le province. Tra loro anche due minori Ha attraccato in

porto a Livorno intorno alle 8.30 la Humanity 1, la nave ong tedesca con 57

persone a bordo, salvate da un barcone in difficoltà al largo della Libia. I

migranti sono tutti uomini - la maggioranza, 50, del Bangladesh. La nave ha

attraccato come previsto alla banchina 56: dopo i controlli medici e sanitari i

migranti saranno trasferiti in in pullman alle rispettive destinazioni, tutte in

Toscana, equamente divisi tra tutte le province della regione, come spiega il

prefetto di Livorno Paolo D'Attilio, mentre i due minori non accompagnati

verranno destinati al centro di accoglienza di Piombino.

Rai News

Livorno
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Migranti, sbarchi a Brindisi e Livorno

Nel porto pugliese arrivate 168 persone, in quello toscano 57 Iniziato nel porto

di Brindisi lo sbar- co di 168 migranti che erano stati soccorsi nei giorni scorsi

al largo della Libia dalla nave Geo Barents di Medici senza frontiere. 110 sono

minori non accompagnati. Non si registrano particolari criticità nelle loro

condizioni di salute. E nel porto di Livorno è giunta la nave della Ong tedesca

Humanity 1 con 57 migranti a bordo. Sono tutti uomini del Bangladesh, tra cui

2 minori non accompagnati, soccorsi mentre navigavano su un barcone vicino

alle coste libiche.

Rai News

Livorno



 

domenica 27 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 2 4 6 2 3 7 4 § ]

Humanity one : sbarcano 57 migranti

E' arrivata in porto a Livorno la nave ong tedesca con 57 persone a bordo,

salvate da un barcone in difficoltà al largo delle coste libiche. I migranti

rimarranno tutti in Toscana. Saranno divisi tra tutte le province.

Rai News

Livorno
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Migranti: atteso a Napoli arrivo nave Ocean Viking

Arriverà domani nel porto d i  Napoli la Ocean Viking, la nave del la

organizzazione non governativa Sos Mediterranée con a bordo alcune

centinaia di migranti. La nave, che in mattinata ha fatto scalo nel porto di Vibo

Valentia per far scendere parte dei migranti, avrebbe dovuto proseguire il suo

viaggio con destinazione Genova. Ma a causa delle cattive condizioni meteo

che stanno riguardando la Liguria è stato deciso che la sua destinazione sarà il

porto di Napoli. La nave è partita dal porto calabrese intorno alle 14,40 e

dovrebbe arrivare nella mattinata di domani a Napoli. Intanto l'assessore al

Welfare del Comune di Napoli, Luca Trapanese, lancia l'allarme: "Sono avvilito

- dice - non sappiamo letteralmente più come fare, le nostre comunità di

accoglienza sono al collasso". "Sappiamo - aggiunge - che sulla Ocean Viking

la situazione è allarmante, ci sono 28 donne, quattro delle quali incinte, sei

uomini disabili e 143 minori. Non sappiamo quanti migranti si sono

effettivamente fermati a Vibo e nemmeno quant i  de i  minor i  sono

accompagnati. Avremo piu tardi una riunione per gli ulteriori aggiornamenti. Ma

personalmente sono avvilito, non sappiamo piu come fare, siamo a oltre 238

minori non accompagnati che abbiamo accolto da gennaio e le nostre comunità sono collassate".

Ansa

Napoli
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Migranti: Mar Ligure in tempesta, l'Ocean Viking dirottata a Napoli

Le condizioni meteomarine sul mar Ligure "sono avverse. Il ministero

dell'Interno ha dunque cambiato il porto di destinazione per l'Ocean Viking", la

nave di Sos Mediterranée che ha soccorso 439 migranti tra Lampedusa e

Tunisia il cui arrivo era previsto a Genova domani. In un primo momento era

stato deciso che la nave sbarcasse una piccola parte dei profughi a Brindisi

per poi riprendere il mare verso la Liguria ma le previsioni hanno annunciato

forti mareggiate e venti importanti e così a Ocean Viking è stato assegnato il

porto di Napoli.

Ildenaro.it

Napoli
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Maltempo a Genova, la Ocean Viking arriverà a Napoli

La decisione del Ministero dell'Interno che ha cambiato porto d'arrivo per la

nave di Sos Mediterranée che ha soccorso 439 migranti tra Lampedusa e

Tunisia Le condizioni meteomarine sul mar Ligure "sono avverse. Il ministero

dell'Interno ha dunque cambiato il porto di destinazione per l'Ocean Viking", la

nave di Sos Mediterranée che ha soccorso 439 migranti tra Lampedusa e

Tunisia il cui arrivo era previsto a Genova domani. In un primo momento era

stato deciso che la nave sbarcasse una piccola parte dei profughi a Brindisi

per poi riprendere il mare verso la Liguria ma le previsioni hanno annunciato

forti mareggiate e venti importanti e così a Ocean Viking è stato assegnato il

porto di Napoli.

Rai News

Napoli
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A chi gioverebbe la perdita della polifunzionalità del nostro porto?

"Le rassicurazioni sono fuori tempo massimo, irrispettose nei confronti dei

cittadini di Brindisi" afferma il noto ambientalista Giorgio Sciarra Riceviamo e

pubblichiamo una lettera inviata da Giorgio Sciarra, noto espondente del fronte

ambientalista brindisino, che anche nel passato si è espresso su argomenti

nevralgici per le sorti della città e del territorio. Il tema è relativo al progetto di

Edison, che dovrebbe realizzarsi presso Costa Morena Est. Non c'è dubbio

che la chiamata a raccolta dei cittadini contro il deposito di Gnl della Edison

abbia avuto, a prescindere dalla inevitabile guerra dei numeri, ampio consenso

e partecipazione. Poteva esserci più gente? Certo che si. Poteva andare

buca? E' ancora sì. Ma è andata bene, a dispetto dei gufi e dei detrattori a

vario titolo, ed è l'ottimo inizio di un percorso che non finisce certamente qui.

Se non si è totalmente ipocriti, occorre chiamare le cose per ciò che realmente

sono. Quello non è un deposito, se mai lo è stato, ma un impianto di

rigassificazione, un rigassificatore, messo a due passi dal centro cittadino.

Una follia come ciò che volevano fare a Piombino e come quello che, anni fa,

intendevano realizzare a Brindisi, anzi questo è più vicino alla città. Le

rassicurazioni che ora si affrettano a dare sono fuori tempo massimo, sono ovviamente interessate e irrispettose nei

confronti dei cittadini di Brindisi. Le associazioni chiesero a suo tempo di partecipare agli incontri di presentazione

dell'impianto, ovviamente lo avrebbero fatto per esprimere in quelle sedi la netta contrarietà, ovviamente motivandola

come fanno sempre: i "no a tutto" non esistono, come al contrario esistono, per far prosperare i "fatti" loro, i "si a

tutto". Non consentirono la presenza di alcuna voce dissonante i loro progetti, una partecipazione non gradita perché

allora serviva vantarsi e comunicare una ipocrita e fasulla unanimità. Chiedere ora un confronto è irrealistico oltre che

tardivo, vergognosamente tardivo. Non è stato un difetto di comunicazione, non è possibile pensare che una società

del livello di Edison - fatta passare per italiana quando invece è per il 99,48% di EDF cioè capitale francese - non

abbia fior di professionalità esperte in comunicazione, stesso ragionamento varrebbe per l'AdSPMAM, se ha

provveduto a invertire la tendenza rilevata dall'analisi sviluppata dallo Studio Vettosi che la vedeva, circa tre anni fa,

ultima in una classifica tra i vari enti portuali per la qualità dei risultati ottenuti a fronte delle retribuzioni assegnate.

Quindi è da escludere una fortuita o casuale cattiva comunicazione. Sono convinto che a Brindisi sia necessario

rimettere in discussione la visione di porto di cui è portatore l'Ente portuale, perché questa visione condanna il porto

di Brindisi alla perdita della sua tradizionale polifunzionalità sacrificandola agli interessi di qualche industria e a qualche

Brindisi Report

Brindisi
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risultare credibile la teoria
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secondo cui questo impianto, allocato a Costa Morena, non interferisca con i traffici portuali, non si riesce a

comprendere. Anche un neofita di portualità, uno che dà una lettura pur veloce al copioso carteggio, si renderebbe

immediatamente conto dell'esatto contrario. Il primo "peccato" è aver indicato quel sito, e questo è una precisa

responsabilità dell'Ente portuale e non è realistico pensare che non si siano considerate le conseguenze, per altro

manifestate subito da alcuni operatori portuali, anche se sommessamente, ma non per questo meno attendibili.

Pertanto oggi le forze politiche, se hanno realmente e coscientemente a cuore gli interessi del porto e quindi della

città, dovrebbero lavorare per azzerare la questione e lo si può fare in un unico modo, con il ritiro delle autorizzazioni

e le concessioni rilasciate. Giorgio Sciarra.

Brindisi Report

Brindisi
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La nave dei ragazzini salvati dal naufragio nel porto: concluso lo sbarco dalla Geo Barents

Tutto si è svolto secondo i piani, non ci sono criticità sanitarie. Le operazioni

di soccorso da parte di Medici Senza Frontiere giovedì in acque Sar libiche.

Oltre alle forze dell'ordine, presenti medici Usmaf e Croce Rossa BRINDISI -

Le operazioni di sbarco si sono concluse a metà mattinata. Tutto è andato

come previsto e non si registrano criticità sanitarie. Oggi, domenica 27 agosto

2023, i 168 sopravvissuti salvati da Geo Barents, nave di ricerca e soccorso di

Medici Senza Frontiere, hanno potuto toccare terra, nel porto di Brindisi. Sono

tantissimi i minori non accompagnati. I migranti viaggiavano su due gommoni

sovraffollati sino all'inverosimile. Sono stati salvati in acque Sar (Search and

Rescue, ricerca e soccorso) libiche giovedì 24 agosto. Le autorità italiane

hanno assegnato il porto del capoluogo adriatico come punto di sbarco. Le

misure di accoglienza, coordinate dalla Prefettura, sono rodate: ci sono diversi

precedenti in pochi mesi. All'interno della Geo Barents Presenti le forze

dell'ordine (polizia e carabinieri), vigili del fuoco, personale Usmaf e Croce

Rossa Italiana. Ci sarebbe un caso di sospetta polmonite, motivo per cui il

migrante in questione è stato condotto in ospedale. C'è anche una donna

incinta di quattro mesi. E qualche caso di scabbia. Condizioni sanitarie, come detto, che non presentano criticità. La

Geo Barents nel porto di Brindisi il 27 agosto 2023 I medici dell'Usmaf (Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera)

come da procedura sono saliti a bordo per lo screening sanitario. Quello che appare evidente anche a una prima

occhiata è l'elevato numero di ragazzini, di minori non accompagnati: se ne contano 119 (il 71 per cento). La maggior

parte sono maschi, perlopiù adolescenti. Più della metà dei migranti proviene dal Gambia. Altri dal Mali, dalla Guinea

Conakry e dal Senegal. Personale della Croce Rossa Italiana Croce Rossa Italiana, su attivazione della Prefettura di

Brindisi, è satat presente per le attività di assistenza e accoglienza umanitaria con circa 30 operatori suddivisi in due

turni tra volontari e crocerossine dei comitati di Brindisi, Fasano, Taranto e Martina Franca, con il supporto dei Servizi

del Comitato Regionale Puglia tra cui il Reparto di Sanità Pubblica, ausiliario del ministero della Salute - Usmaf, il

Servizio Migrazioni con le attività di Restoring Family Links per prevenire le separazioni allo sbarco ed agevolare le

reunificazioni familiari segnalateci dal capo missione a bordo della nave.

Brindisi Report

Brindisi



 

domenica 27 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 2 4 6 2 3 8 6 § ]

Lo sbarco dei 168 migranti nel porto di Brindisi. Tantissimi ragazzini

Questa mattina (domenica 27 agosto 2023) la Geo Barents, nave di ricerca e

soccorso di Medici Senza Frontiere, ha concluso lo sbarco di tutti i 168

sopravvissuti, inclusi minori non accompagnati e famiglie con bambini, nel

porto di Brindisi.

Brindisi Report

Brindisi
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Sbarcano a Brindisi 168 migranti soccorsi dalla Geo Barents. A Livorno Humanity con 57
persone

A bordo della nave di Msf 110 minori non accompagnati. Causa maltempo

slitta l'arrivo a Genova della Ocean Viking con 439 migranti, farà tappa nel

porto di Vibo Valencia È iniziato nel porto di Brindisi lo sbarco di 168 migranti

che la nave Geo Barents di Medici senza fontiere (Msf) ha soccorso nei giorni

scorsi al largo della costa libica. A bordo ci sono 110 minori non accompagnati

(altri 7 sono almeno con un famigliare), otto donne e 43 uomini. Provengono

da Senegal, Nigeria, Burkina Faso, Guinea-Bissau, Sudan del Nord, Mali

Costa d'Avorio, Guinea-Conakry, Cameroon. A quanto si apprende non si

registrano particolari criticità nelle loro condizioni di salute. Sempre stamani, al

porto di Livorno , è approdata la nave della ong tedesca Humanity 1 . A bordo

ci sono 57 persone salvate nei giorni scorsi nel Mediterraneo. Tra loro ci sono

anche donne e due minori non accompagnati. Il previsto peggioramento delle

condizioni meteo-marine, che annunciano un rinforzo del moto ondoso e dei

venti, ha fatti slittare l'arrivo a Genova della Ocean Viking , la nave di Sos

Mediterranée che ha soccorso 439 migranti tra Lampedusa e Tunisia. L'arrivo

a Genova era previsto per lunedì ma vento forte e mareggiate previsti sul

Mediterraneo occidentale porterà la nave prima nel porto di Vibo Valentia, dove sbarcherà una parte dei profughi. In

4.267 nell'hotspot di Lampedusa, via ai trasferimenti Intanto sono 4.267 i migranti ospiti dell'hotspot di Lampedusa.

Nonostante le elevate presenze, polizia e Croce Rossa riescono a gestire la situazione. Per oggi, la Prefettura di

Agrigento ha disposto il trasferimento di 690 ospiti della struttura di primissima accoglienza: 550, a metà mattinata,

verranno scortati dalla polizia al porto dove saranno imbarcati sul traghetto di linea Galaxy che giungerà in serata a

Porto Empedocle. Fra il pomeriggio e la serata altri 140 migranti verranno accompagnati all'aeroporto: 70, con scorta

dei carabinieri, verranno trasferiti, con aereo militare, a Pratica di Mare e altrettanti a Pisa. Ieri, dall'hotspot sono stati

trasferiti complessivamente 1.061 persone a Porto Empedocle, Augusta e Comiso.

Rai News
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La Geo Barents nel porto di Brindisi: sbarcati 168 migranti

A bordo della nave di Medici senza frontiere c'erano anche 110 minorenni non

accompagnati Completato nel porto di Brindisi lo sbarco di 168 migranti che la

nave Geo Barents di Medici senza fontiere ha soccorso nei giorni scorsi al

largo della costa libica. A bordo ci sono 110 minori non accompagnati (altri 7

sono almeno con un famigliare), otto donne e 43 uomini. Provengono da

Senegal, Nigeria, Burkina Faso, Guinea-Bissau, Sudan del Nord, Mali Costa

d'Avorio, Guinea-Conakry, Cameroon. Non si registrano particolari criticità

nelle loro condizioni di salute.

Rai News

Brindisi
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Nuovo record per Gioia, la "Nicola Mastro" in porto movimenta oltre 17mila teus

Lo scalo calabrese il primo ad ospitare la nave della Msc. Ha una lunghezza di

400 metri ed ha imbarcato 9.500 containers GIOIA TAURO «Nuovo record per

il porto di Gioia Tauro. La MSC "Nicola Mastro", di recente costruzione, ha

fatto ingresso nel mercato nazionale attraverso lo scalo portuale calabrese,

primo porto di transhipment d'Italia e tra i più grandi nel circuito internazionale

del Mediterraneo». Lo comunica, in una nota, l'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio che specifica: «Attraccata alle sue banchine,

in tempi record, ha visto imbarcare 9.500 containers per una complessiva

movimentazione di 17.008 teus. Si tratta di una lavorazione per singola nave

che supera tutti i record finora segnati sia a Gioia Tauro che, di riflesso, nel

mercato italiano». «Con una lunghezza di 400 metri e una larghezza di oltre

61metri - è detto - la Msc "Nicola Mastro", intitolata ad uno storico manager

della Mediterranean Shipping Company, rientra negli standard delle ultra-large

portacontainer che quotidianamente solcano le acque portuali calabresi ma

che, in questa occasione, vede segnare il record nella singola movimentazione

navale». «In crescita costante da anni - conclude la nota - il terminalista

MedCenter Terminal Container, nei primi sette mesi dell'anno, ha registrato un ulteriore incremento del 2,5 percento

rispetto allo stesso periodo del 2022, riconfermando così il primato nazionale del porto di Gioia Tauro nel settore del

transhipment».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Msc Nicola Mastro, nel porto di Gioia Tauro operazioni da record movimentati 17 mila teu

Msc Nicola Mastro nel porto di Gioia Tauro ha imbarcato 9500 containers per

una complessiva movimentazione di 17.008 teus. Si tratta di una lavorazione

per singola nave che supera tutti i record finora segnati a Gioia Tauro. GIOIA

TAURO - Ha attraccato a Gioia Tauro la nuova portacontainer ultra large, MSC

Nicola Mastro. La nave per una capacità di 24 mila teu, 399 metri di lunghezza,

61,5 metri di larghezza e un pescaggio a pieno carico di 17 metri è tra le

portacontainer più grandi al mondo. Per la nave, nel suo viaggio inaugurale nel

Mediterraneo, è il secondo ingresso a Gioia Tauro, ha inoltre toccato i porti di

La Spezia il 9 agosto (presso LSCT) di Genova il 10 agosto (presso PSA

Genova Pra') ed è attesa il 4 settembre prossimo a Triesta TMT ( Trieste

Maritime Terminal) per il varo ufficiale. A Gioia Tauro la nave è presso il

(società terminalistica del gruppo Msc, tramite la controllata TiL, Terminal

investment Ltd unico azionista delle quote di MCT). L'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio in una nota ha sottolineato le

operazioni da record svolte: "la nave ha visto imbarcare 9500 containers per

una complessiva movimentazione di 17.008 teus. Si tratta di una lavorazione

per singola nave che supera tutti i record finora segnati sia a Gioia Tauro che, di riflesso, nel mercato italiano. Con

una lunghezza di 400 metri e una larghezza di oltre 61metri, la Msc Nicola Mastro, intitolata ad uno storico manager

della Mediterranean Shipping Company, rientra negli standard delle ultra-large portacontainer che quotidianamente

solcano le acque portuali calabresi ma che, in questa occasione, vede segnare il record nella singola movimentazione

navale. In crescita costante da anni, il terminalista MedCenter Terminal Container, nei primi sette mesi dell'anno, ha

registrato un ulteriore incremento del 2,5 percento rispetto allo stesso periodo del 2022, riconfermando così il primato

nazionale del porto di Gioia Tauro nel settore del transhipment".

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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RECORD NAZIONALE A GIOIA TAURO: CON LA MSC NICOLA MASTRO MOVIMENTATI
OLTRE 17MILA TEUS PER SINGOLA NAVE

Nuovo record per il porto di Gioia Tauro. La MSC Nicola Mastro, di recente

costruzione, ha fatto ingresso nel mercato nazionale attraverso lo scalo

portuale calabrese, primo porto di transhipment d'Italia e tra i più grandi nel

circuito internazionale del Mediterraneo. Attraccata alle sue banchine, in tempi

record, ha visto imbarcare 9500 containers per una complessiva

movimentazione di 17.008 teus. Si tratta di una lavorazione per singola nave

che supera tutti i record finora segnati sia a Gioia Tauro che, di riflesso, nel

mercato italiano. Con una lunghezza di 400 metri e una larghezza di oltre

61metri, la Msc Nicola Mastro, intitolata ad uno storico manager della

Mediterranean Shipping Company, rientra negli standard delle ultra-large

portacontainer che quotidianamente solcano le acque portuali calabresi ma

che, in questa occasione, vede segnare il record nella singola movimentazione

navale. In crescita costante da anni, il terminalista MedCenter Terminal

Container, nei primi sette mesi dell'anno, ha registrato un ulteriore incremento

del 2,5 percento rispetto allo stesso periodo del 2022, riconfermando così il

primato nazionale del porto di Gioia Tauro nel settore del transhipment.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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FINNSIRIUS, LA PRIMA NAVE TRAGHETTO DI GRIMALDI GROUP A GIOIA TAURO
COSTRUITA IN CINA

In anticipo rispetto alla data prevista, nel porto di Gioia Tauro, presso le

banchine del terminalista Automar, ha attraccato la Finnsirius, il ro-pax di

Finnlines. che, facendo scalo a Gioia Tauro per sbarcare un carico di

autovetture, ha anticipato di tre settimane l'avvio ufficiale della propria attività

di linea regolare nel Baltico previsto per metà settembre. Da poco completato

nel cantiere cinese di China Merchants Jinling di Weihai, il Finnsirius è il primo

traghetto fatto costruire da Grimaldi Group. È una delle maggiori navi della sua

Grimaldi, con una lunghezza di 235 metri e capacità di 5.200 metri lineari e

1.100 passeggeri. È destinato ad entrare in servizio nella tratta Finlandia-

Svezia, via le isole Aland, collegando i porti di Naantali, Langnas e Kapellskar.

Dal porto di Gioia Tauro il nuovo ro-pax salperà alla volta del Nord Europa,

dopo aver imbarcato un altro carico di autovetture, per poi giungere a Naantali

dove il prossimo 15 settembre è previsto il suo primo viaggio ufficiale con

anche il traffico passeggeri.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Record di movimentazione dei container nel porto di Gioia Tauro

Nel fine settimana ne sono stati lavorati un totale pari a 17.008 teu sulla "MSC

Nicola Mastro" Gioia Tauro Questo fine settimana nel porto di Gioia Tauro

sono stati imbarcati 9.500 container sulla nuova nave MSC Nicola Mastro della

MSC che è giunta nello scalo calabrese proveniente dal porto d i  Fos.

L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

specificato che si tratta di un nuovo record italiano in quanto il volume

complessivo di contenitori movimentato sulla MSC Nicola Mastro è risultato

pari a 17.008 teu. Inoltre l'ente portuale calabrese ha reso noto che nei primi

sette mesi del 2023 il traffico dei container movimentato al Medcenter Terminal

Container del porto di Gioia Tauro ha registrato un incremento del +2,5%

rispetto allo stesso periodo del 2022.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Gioia Tauro record di container movimentati in un porto italiano

In un solo giorno "Msc Nicola Mastro" imbarca 9,500 container e ne sbarca

7,500, grazie alla sua grande capacità La Msc Nicola Mastro , una grande

portacontainer da 24 mila TEU di recente costruzione, ha compiuto il suo

primo sbarco in un porto italiano facendogli fare il record giornaliero di

movimentazione. Attraccata domenica mattina sulle banchine del terminal di

trasbordo di Gioia Tauro, ha imbarcato circa 9,500 container e sbarcato 7,500,

movimentando complessivamente 17 mila TEU. Si tratta di una lavorazione

per singola nave che supera tutti i record finora segnati sia a Gioia Tauro ma

anche in qualsiasi altro porto italiano. Con una lunghezza di 400 metri e una

larghezza di oltre 61 metri, la Msc Nicola Mastro, intitolata ad uno storico

manager della Mediterranean Shipping Company, rientra negli standard delle

ultra-large portacontainer che quotidianamente solcano le acque portuali

calabresi ma che, in questa occasione, vede segnare il record nella singola

movimentazione navale. In crescita costante da anni, il terminalista Medcenter

Terminal Container (del gruppo Msc), che gestisce il terminal di trasbordo di

Gioia Tauro, nei primi sette mesi dell'anno ha registrato un ulteriore incremento

del 2,5 percento rispetto allo stesso periodo del 2022, riconfermando così il primato nazionale del porto di Gioia

Tauro nel settore del transhipment. Condividi Tag gioia tauro msc container Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ocean Viking a Vibo Valentia, arrivo a Genova slitta di 48 ore

di Aurora Bottino GENOVA - Arriverà probabilmente martedì sera o

direttamente mercoledì mattina la Ocean Viking , la nave della Ong Sos

Meditarranée con a bordo più di 400 migranti a cui il Governo ha assegnato il

porto del capoluogo. Nel pomeriggio di ieri è stata confermata la tappa

intermedia della nave e spostato in avanti l'arrivo. Lo ha confermato ai nostri

microfoni l'assessore alla Protezione Civile Giacomo Giampedrone: "L'arrivo è

previsto per martedì sera, ma potrebbe benissimo slittare a mercoledì

mattina". La nave della Ong Sos Méditerranée con destinazione finale il

capoluogo ligure, nelle ore di ieri si trovava al largo di Trapani. Il suo arrivo è

previsto oggi verso le 13 a Vibo Valentia. Terminate le operazioni di sbarco nel

porto calabrese , la nave ambulanza riprenderà il viaggio e la destinazione

dovrebbe essere la Liguria. Non dovrebbero esserci infatti altre soste

intermedie fino all'attracco al molo Andrea Doria, salvo la variabile del mare

che al momento potrebbe creare problemi. La forte perturbazione in arrivo

nelle prossime ore potrebbe cambiare le decisioni prese dalla Ong, ma la

Prefettura di Genova non ha ricevuto comunicazioni di variazioni di

programma.

PrimoCanale.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Record nazionale a Gioia Tauro: con la MSC Nicola Mastro movimentati oltre 17mila TEUS
per una singola nave

Attraccata alle sue banchine, in tempi velocissimi ha visto imbarcare 9500

containers Gioia Tauro - Nuovo record per il porto di Gioia Tauro. La MSC

Nicola Mastro, di recente costruzione, ha fatto ingresso nel mercato nazionale

attraverso lo scalo portuale calabrese, primo porto di transhipment d'Italia e tra

i più grandi nel circuito internazionale del Mediterraneo. Attraccata alle sue

banchine, in tempi record, ha visto imbarcare 9500 containers per una

complessiva movimentazione di 17.008 teus. Si tratta di una lavorazione per

singola nave che supera tutti i record finora segnati sia a Gioia Tauro che, di

riflesso, nel mercato italiano Con una lunghezza di 400 metri e una larghezza di

oltre 61metri, la Msc Nicola Mastro, intitolata ad uno storico manager della

Mediterranean Shipping Company, rientra negli standard delle ultra-large

portacontainer che quotidianamente solcano le acque portuali calabresi ma

che, in questa occasione, vede segnare il record nella singola movimentazione

navale. In crescita costante da anni, il terminalista MedCenterTerminal

Container, nei primi sette mesi dell'anno, ha registrato un ulteriore incremento

del 2,5 percento rispetto allo stesso periodo del 2022, riconfermando così il

primato nazionale del porto di Gioia Tauro nel settore del transhipment.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Record a Gioia Tauro: imbarcati oltre 17mila Teu su una singola nave portacontainer

In vista della cerimonia di battesimo revista a Trieste il prossimo 4 settembre

la nave è stata 'colorata' con tutti container gialli posizionati sui lati esterni di

Redazione SHIPPING ITALY 27 Agosto 2023 Il porto di Gioia Tauro ha fatto

segnare un nuovo record nazionale nell'imbarco e sbarco di container. La

locale Autorità di sistema portuale ha infatti reso noto che la nave Msc Nicola

Mastro, di recente costruzione e attesa al porto d i  Trieste per  la  sua

presentazione ufficiale il prossimo 4 settembre, ha fatto ingresso nel mercato

nazionale attraverso lo scalo portuale calabrese, primo porto di transhipment

d'Italia e ha ora fatto segnare un nuovo primato. "Attraccata alle sue banchine,

in tempi record ha visto imbarcare 9.500 container per una complessiva

movimentazione di 17.008 Teu. Si tratta di una lavorazione per singola nave

che supera tutti i record finora segnati sia a Gioia Tauro e, di riflesso, nel

mercato italiano" sottolinea l'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno

Meridionale e Ionio. "Con una lunghezza di 400 metri e una larghezza di oltre

61 metri - prosegue la nota - la Msc Nicola Mastro, intitolata a uno storico

manager della Mediterranean Shipping Company, rientra negli standard delle

ultra-large portacontainer che quotidianamente solcano le acque portuali calabresi ma che, in questa occasione, vede

segnare il record nella singola movimentazione navale". In vista della cerimonia di battesimo tutte le file laterali in

coperta della nave sono state occupate da container gialli di Msc. La comunicazione della port authority presieduta da

Andrea Agostinelli si conclude dicendo che, "in crescita costante da anni, il terminalista MedCenter Terminal

Container, nei primi sette mesi dell'anno, ha registrato un ulteriore incremento del 2,5% rispetto allo stesso periodo del

2022, riconfermando così il primato nazionale del porto di Gioia Tauro nel settore del transhipment".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti: Paita (Iv), 'uscita Tajani preoccupa, si apra discussione pubblica'

Roma, 27 ago. (Adnkronos) - "Aprire una discussione pubblica in difesa della

portualità dopo le dichiarazioni preoccupanti del vicepremier Tajani". Lo chiede

la senatrice Raffaella Paita, coordinatrice nazionale di Italia Viva."Cosa c'è

dietro l'uscita di Tajani sui porti? In un paese che fa export, i porti svolgono un

ruolo fondamentale e noi abbiamo un modello portuale fortissimo, già

liberalizzato, che produce lavoro e crescita. I porti - spiega la senatrice di Italia

Viva - determinano un incasso per lo stato italiano di circa 13 miliardi di euro,

di cui pochissimo torna nei bilanci delle autorità di sistema portuale. Semmai

sarebbe questa la battaglia da fare"."I porti, come si è visto durante il Covid e

nell'emergenza del gas russo, hanno svolto un ruolo molto importante per

l'approvvigionamento energetico. Per questo - argomenta Paita - le

dichiarazioni di Tajani preoccupano per approssimazione e superficialità. E

non basta dire che il tema non è nella agenda del governo: a questo punto

chiediamo di aprire una discussione pubblica in difesa della nostra portualità".

Affari Italiani

Focus
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Tarlazzi (Uiltrasporti): privatizzazione authority aprirebbe a pericolosi oligopoli

Roma - "Ci preme ricordare al Vice Premier Tajani che i porti non sono servizi

ma asset infrastrutturali strategici del Paese, diversamente sono le operazioni

portuali ad essere invece dei servizi, già privatizzati ormai dal 1994". Così il

Segretario Generale della Uiltrasporti risponde al Vice Premier Antonio Tajani,

intervistato oggi dal Secolo XIX sul tema della privatizzazione dei porti. "Gli

spazi portuali sono già stati dati in concessione a privati sulla base di istruttorie

che tengono in considerazione la qualità, la solidità industriale dell'impresa e gli

spazi fisici e di mercato del porto. Trasformare le authority - prosegue Tarlazzi

- in Spa sarebbe un elemento di preoccupazione perché si perderebbe

quell'ambito pubblicistico di terzietà che ha consentito il mantenimento nella

maggior parte di porti di una concorrenza regolata, evitando posizioni

dominanti di oligopolio". "Invitiamo quindi Tajani a studiare attentamente la

legge dei porti, i quali sono già ambiti aperti con una concorrenza regolata.

Cambiare la natura delle authority aprirebbe al rischio di un ingresso di grandi

gruppi privati spinti da grandi interessi economici diversi da un interesse

generale che un porto deve rappresentare. Questo sarebbe un acceleratore

per determinare delle posizioni dominanti che vediamo già costituirsi proprio per una debolezza delle authority sulle

quali è indispensabile fare un ragionamento nell'ambito della riforma dei porti, ma l'aspetto pubblicistico - conclude il

Segretario Generale della Uiltrasporti Tarlazzi - non deve venire meno".

Il Nautilus

Focus
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Esportazioni ucraine di cereali

La Commissione europea prova a dare una spiegazione con una propria nota

di analisi dei dati sulle esportazioni ucraine di cereali Bruxelles . Da quando è

iniziata l'invasione russa dell'Ucraina, nel febbraio 2022, le esportazioni ucraine

di cereali sono state gravemente perturbate. Per oltre quattro mesi le navi

militari russe hanno bloccato i porti ucraini nel Mar Nero. Nella nota della

Commissione UE si legge che il 22 luglio 2022 le Nazioni Unite e la Turchia

hanno negoziato un accordo per aprire un corridoio umanitario marittimo

sicuro nel Mar Nero la 'Black Sea Grain Initiative'. Nel corso dell'iniziativa oltre

1000 navi piene di cereali e altri prodotti alimentari hanno lasciato l'Ucraina

partendo da tre porti del paese (Chornomorsk, Odessa e Yuzhny/Pivdennyi).

Nel luglio 2023 la Russia ha annunciato la sua decisione di porre fine

all'iniziativa sui cereali del Mar Nero. Ripercorriamo le analisi e le risposte della

Commissione UE. Cosa è stato esportato finora? - Al mese di luglio 2023

quasi 33 milioni di tonnellate di cereali e altri prodotti alimentari erano stati

esportati attraverso l'iniziativa sui cereali del Mar Nero. Più del 50% del carico

era costituito da granturco, il cereale più colpito dai blocchi nei granai ucraini

all'inizio della guerra. Doveva essere spostato rapidamente per fare spazio al grano proveniente dalla raccolta estiva.

Cosa è stato esportato attraverso l'iniziativa sui cereali del Mar Nero? - Dati aggiornati al 18 luglio 2023 mostrano che

la quota dei vari cereali nelle esportazioni attraverso l'iniziativa sui cereali del Mar Nero (cifre arrotondate): granturco,

51% - grano, 27% - prodotti a base di girasole, 11% - altro, 10%. Dove sono stati spediti i cereali ucraini? - Il 65% del

grano è stato esportato verso paesi in via di sviluppo e il 35% verso paesi sviluppati. Per il granturco, i valori erano

quasi equivalenti: il 51% è stato esportato verso paesi in via di sviluppo e il 49% verso paesi sviluppati. Anche il

Programma Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite (PAM, la più grande organizzazione umanitaria al mondo) ha

trasportato grano via mare dai porti del Mar Nero. Al mese di luglio 2023 il programma aveva acquistato l'80% delle

sue scorte di cereali dall'Ucraina, un aumento rispetto al 50% prima della guerra. Nel corso dell'attuazione

dell'iniziativa, oltre 725 000 tonnellate di grano hanno lasciato i porti dell'Ucraina con destinazione Etiopia, Yemen,

Afghanistan, Sudan, Somalia, Kenya e Gibuti. Secondo le stime, l'UE ha esportato 31 milioni di tonnellate di grano nel

corso della campagna di commercializzazione 2022/2023. Tra i paesi di destinazione figurano l'Algeria, il Marocco,

l'Egitto, il Pakistan e la Nigeria. Come sono cambiati i prezzi dei prodotti alimentari a causa della guerra?- L'invasione

russa dell'Ucraina ha causato un aumento significativo dei prezzi dei prodotti alimentari sui mercati mondiali. I prezzi

dei cereali sono aumentati in misura particolarmente marcata. Sia i corridoi di solidarietà (rotte create dall'UE per

aiutare l'Ucraina a

Il Nautilus

Focus
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esportare, tra l'altro, i suoi prodotti agricoli) sia l'iniziativa sui cereali del Mar Nero hanno contribuito in particolare

alla riduzione dei prezzi. Per la Commissione europea rimane fondamentale mantenere il flusso di cereali ucraini per

la sicurezza alimentare globale. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus
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Extraprofitti, Tajani "Escludere i titoli di Stato e le piccole banche"

ROMA (ITALPRESS) - "Bisogna rivedere la norma affinchè non crei problemi

al nostro sistema economico-finanziario e non ci siano ricadute sulle prossime

aste per i titoli di Stato". Così, in merito alla tassa sugli extraprofitti delle

banche, in un'intervista al Sole 24 Ore, il ministro degli Esteri e vicepremier

Antonio Tajani, che si dice "preoccupato". "Parto da un principio: è giusto che

le banche in questo momento siano chiamate a dare un contributo - spiega -.

Su questo sono d'accordo, mentre come Forza Italia siamo in disaccordo sul

metodo con il quale è stata introdotta. Ora però bisogna scrivere bene la

norma affinchè produca un effetto positivo sui conti dello Stato senza creare

problemi al nostro sistema economico-finanziario e al bilancio dello Stato. Una

delle preoccupazioni è legata al fatto che si tassano i rendimenti dei titoli di

Stato invece di incentivare le banche a questi titoli. Poichè sono oltre 400

miliardi quelli detenuti dalle banche (sono il secondo detentore per dimensioni

dopo la Banca d'Italia) rischiamo che ci siano ricadute sulle prossime aste,

perchè gli istituti di credito potrebbero non essere invogliati a partecipare". Ed

aggiunge: "Intendiamo presentare emendamenti in Parlamento per correggere

4 punti. Dobbiamo tutelare le banche di piccole dimensioni che non possono essere messe sullo stesso piano delle

banche più grandi. Bcc e Popolari rischiano di pagare in proporzione di più degli istituti più grandi. E questo anche per

un tema legato al trattamento prudenziale, perchè le realtà più piccole adottano i modelli standard mentre quelle più

grandi adottano modelli interni che danno maggiori possibilità di mitigare l'impatto della tassazione". "Altro aspetto da

modificare - prosegue - è la parte inerente l'aggravio di tassazione sui titoli di Stato, escludendoli. Poi l'introduzione

della deducibilità di questa tassa, non consentita dalla norma, e l'indicazione che l'imposta è una tantum". Rispetto alla

manovra "dobbiamo stabilizzare le misure per la riduzione del cuneo fiscale fino al 31 dicembre - dichiara Tajani -.

L'altro tema importante sono le pensioni. Abbiamo portato fino a 600 euro le minime, ma l'obiettivo è arrivare a mille a

fine legislatura. I fondi si possono reperire, c'è anche il contributo della lotta all'evasione. Lì si possono recuperare

anche oltre 10 miliardi". Sulla ratifica del Mes "vediamo cosa accadrà quando arriverà in aula. Ero favorevole all'uso

del Mes sanitario. Ho perplessità sul nuovo regolamento, perchè la struttura del meccanismo di stabilità non è

sottoposta ad alcun controllo nell'Ue. Anche se penso che alla fine il Mes non lo userà nessuno". Ed in merito alle

privatizzazioni, sottolinea Tajani: "Non intendo svendere le infrastrutture pubbliche. La mia proposta prevede un

progetto che aumenti la privatizzazione e le liberalizzazioni nel settore dei servizi, a fronte di un controllo severo da

parte dello Stato. La Cdp, ad esempio, potrebbe avere una partecipazione di riferimento ed esprimere la figura del

presidente nei cda. Nel caso dei porti,
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ad esempio, ci sono già molte banchine in mano ai privati. Si tratta di affidare in concessione la gestione, mentre la

linea di indirizzo sarebbe comunque statale e i beni resterebbero di proprietà pubblica. L'obiettivo è creare più

efficienza e ridurre l'impiego di denaro pubblico". - foto Agenzia Fotogramma - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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